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fa muovere i monti. E non si può negarlo, i monti furono smos I 

e gittati da un lato e la via rimase piana ed agevole » . 

E Gino Capponi poco appresso ('): « Udii con vero piacere 

della Catteelra, potendo cosÌ fare insieme convergere l' insegna­

mento letterario e politico. E cosÌ viene assicurata la continua­

zione del giornale, al quale Ella sa che io pongo interesse molto, 

parendomi sempre la sua direzione buona e l'effetto salutare 

E seguitava : « Insomma per quanti guai vi siano dentro, questo 

gran movimento italiano si allarga e allargando si consolida. Beato 

chi è fatto degno di prestarvi \' opera efficace come Ella può. Lo 

faccia, lo faccia sempre con tutte le forze , lo faccia anche per me 

che ho le braccia tronche. ... ). 

La collaborazione del Montanari era ricercata. T erenzio Ma­

miani la richiedeva, dicendogli (2) : lo non proseguirò molto 

a scrivere in questo giornale (la Lega) perchè attendo una chia­

mata che molti Romani sono deliberati di farmi. In questo mezzo 

per altro io procaccierò con ogni sforzo di ben avviare un foglio 

che può nell' Italia Subalpina acquistare utilissima autorità. A Lei 

non è possibile che abbondi tempo da poter mandare qualche suo 

bel dettato. Ma se Le gioya.;se far qui note alcune co e ed anche 

stampare ciò che fosse da cotesta censura alquanto severa non 

approvato, si valga di me e della Lega Italiana » (3). 
Il paziente lettore avrà osservato che le citazioni e i richiami, 

in questo capitolo di vita politica e di insegnamento di A. Mon­

tanari, sono stati forse eccessivi. Ho voluto deliberatamente che la 

continuità dell'azione di Lui emergesse, più che dalle mie parole, 

da quelle autorevoli di tanti uomini che s'accompagnarono fiducio-

(I ) Lettera inedita al Montanari. Filenze, 4 genn IO '48. 
(l) Lettera medita al Mont nlm, Cenova, 6 gennaIo '48. 
n Nella :Biografia di Marco Mi/lghelli per C 'U&eppe Saredo, Torino, 1861, 1',( .. 0 

r Umone Tipografica Editrice. \' illustre econorrusta dice che il Fdj;nco non tardò ad occu­

pare onorato luogo nella stampa italtJn., che $I duhogueva per raro buon senso e per lo 

'plfltO di concoJd,a che lo animava e ch., ad impumere tale caratlere al FclJlneo concor· 

revano potentemente i valoro,i collaboratori Montanafl ed udrnot Pag, 47. Il 5Hed 

chiama Il 1 .• illustre filoso lo e statist. ' . 
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samente agli studi e all'opera del virtuoso mIO concittadino, dalla 

stessa sua voce quale \' ho raccolta dalle lettere all 'eletta C om­

pagna di Lui. L a monotonia del metodo critico, a cui si è inspi­

rata la presente pubblicazione, è così autorevolmente sorretta da 

documenti del tempo e a noi pare quasi di udire reco di quel 

movimento, che sollevò tante rosee e promettenti speranze. Chi 

indt:~ia:se a riscontrare, coi nostri, i tempi d'allora e volesse 

inferire l'ingenuità degli uomini della metà del secolo decimonono, 

farebbe opera monca e parziale. Il paragone, in ultima analisi, 

ridonderebbe tutto a beneficio dei nostn Maggiori, se ci riportas­

simo esattamente a quell'epoca, che ora pare a noi così lontana. 

Il Montanari non fu un precursore, ma un saggio interprete, 

com tanti altri. della co cienza nazionale, quale si venne formando 

in Italia dali' ele 'azione al Pontificato del cardinale Mastai. Nel 

gi rn I e sulla Cattedla Egli portò il contributo di ponderati 

~tudi e CJue ti animò di temperate innovazioni intese a maggiore 

e più fecondo sviluppo delle recondite virtù di un popolo tenuto 

.0 g tlo e giudicato non maturo a respirare le aure di una mo-

d rall libeltà. PAOLO M TRI 

--------.--------------------------------.--------
G· or ..li Bolognesi del Risorgimento 

La GAZZETTA DI BOLOGNA 
(1815 1870) 

(Continl/aZlon' e fine) 

L'amni tia pontificia del 16 luglio 1846, comprende tutta una 

ua lettl' ·, tura t>pigranca e apologetic.\, che ' stata in parle rac­

colta da compilatori dell'epoca, ma eh m tterebbe conto tudiare 

sotto l'a. petto dello tile i~crizionico (am'bbe detto il Fioresi, un 

bello ~ pilito pclroniano di <luei tt:mpi) ndi'ampio rifiori!' dell'epi­

grafia, l ime ~.\ in dignità e in onore ~pecie da Pl tro Giordani. 

Ogni hie a , o~ni accademi dell, ~tato pontdiClo ebbe la u 
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le lodi scoppiettarono 1Il prosa volgare e latina, molto spesso per 

Pio IX, quasi sempre per la libertà. La Guzzella del 22 luglio 

dice che, sul frontone d: S. Petronio, vi era una epigrafe gran­

dissima ed elogiatissima, la quale terminava con r im ocazione e la 

prome sa di morire Pro Pio - Pro Patl'ia - Pro Religione. 

I fatti diedero .olenne esaudimento a que.te speranze, nono·tante 

i timori dei posapiano e degli arrabbiati. Attra"erso il giornale, 

uno spirito misericorde sembra affratellare principi e popoli: alle 

vittime della bufera politica si dà l' amni~tia, ai uper titi del 

tragico terremoto toscano di quel\' agosto, provvidenze di danaro 

e di opere: mentre a Genova gli scit>nziati, riuniti a cona re ~o, 

raccolgono la sapienza nazionale in un' uni ' a aspirazion , con 

grande amarezza della Gazzella, la quale h.\ fier parole contro 

quella gente « vacua ed inutile ». E chi lo p rchè .... 

Nel novembre venne a morte il vecchIO cardinale Gai.ruck, 

quello che fu imiato dall'Austria per timoneggi.ue il Condav , 

ma a cui si fece tardi per via e il colpo fallì. La co .u, la 

fatica, il fastidio lo ammalarono da mori mI: ed è intt're ante 

sentir la GazzeLLa parlarne, comment~\Odo Il' parole affidate alla 

pergamena, che ct' e nel epolcro con lui: .... paull) po t quam 

urb. Roma rcdii set quo pontifici ma:. I ndi c. u a plOfectu' 

erat, viribu .e.n,im de ertu. SUllll1 dil'm obut .:vIa noi ~al piumo 

che fu una biliosa. 
Ora la vita cittadma è arre~tata: le It'. te hanno ot'nelato uno 

speciale torpore: mancano da un pezzo Lol,dment · gli < \',i"i t 'al1ali 

e i commenti di opere letterarie: la politica c tera il dinami~nto 

interno impregnano tullo il giornale. Bologna non ha cronaca: 

qualche annuncio di compra e vendltn. qualch· a t.. (IU khc 
diffida: Pio IX occupa pensieri (' ~pel.\nze. Ba ti diI(' IH' p rfmo 

l'ambasciatore Lurco, ceso a Semgallia il -4 marzo Il -17. pr nza 

in casa Mastai e, dopo aver visitato la Cilm I a dù, l' n.l que il 

plllltefice, ne bacia l'effigie, eh glt t'lil tata dOlt.tlc\. 

Ma l'arte, se pur fuori delle gallette, pro egui a il uo andar : 

il nome del Verdi ~pll nta ogni tanto, prima col J\lacbelh, poi con 
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i lHasnadieri, quindi con la Gerusalemme e, due anni appresso 

con la Battaglia di Legnano. Codesti nomi seguono da vicino il 

cuore politico d'Italia: la mU 'ica commenta gli avvenimenti. pre­

para e dichiara la guerra, sale, come nei versi del Giusti, a Dio, 

d Ile anime dei cantanti, implorando liberazione. 
Pure: il giornali mo ufficiale sembra più impensierito della forma 

c della so. tanza. L' tnverno del '-47 fu straordinariamente rigido: 

mancarono di continuo i fogli francesi, tante furono le bufere ulle 

Alpi: nel marzo il maltempo imperversava ancora. Solo Luigi 

Piana, il soav~ aereonauta bolognese, si fabbricava un offietto in 

quarta pagina, promettendo un' a censione primaverile, fortunata, 

brse. vi. to che dal 1826 armeggia"a inutilmente con quell' arzi-

ogolo di pallone! 
f.: carattere peculiar~ della GazzeLLa, del re<;to, non ri. enli\. i 

~ r nulla: \' ufficiosità e il privilegio le toglievano ogni agilità di 

mo en/C: 1I0n si accorge, . e non per debito di cronaca, della 

conces. ione: ai toscani della libertà di stampa; annuncia la pub­

blicazion" di tre nuovi giornali fiorentini, con parole acri contro 

l'apatia elci lt>ltOli. ormai troppo devoti al giornali. mo _traniero: 

liporta i [atti di Siena. tra carabinieri e :;tudenli. con fra~i ambigue 

t> nl, bilanciarsi: entra in liz7a col battagliero Corriere Lil'or­

ne. e. facendo a pestar. i i calli, con una concitaZIOne da faI inviJia 

31 Montazio: in tutto ciò è chiaro il di:;accordo con la T o:cana, 

e, più cht" il disaccordo, la diffidel17a: nemmeno la guardia civica, 

conc\,s.a da Leopoldo Il. scuote la GazzeLLa; ma la notizia rientra 

r la fine. tra. (01 ,<>nto di Sicilia, e la (iazza ho!ognese. la ~ela 
del 5 . ette.mbre I tH 7. invoca ed ottien' la guardia civica: la 

trupp è fmt€' di 2000 fucili ed ha per capi il colonnello mar­

cht":-.c GlIIdoth t' D. Giovanni Gozzadini: ci son rivi:!\' da tutte 

I parti, a Roma col Papa. in Piemonte col Re: e mentle in 

icilia la reMIl)(J(' "embli\ trionfale.', a Firenze il Granduca giubila 
il Bologna ('p chio al nese: di polizia) e chiama l "OH~rno il er­

li tori c li Ridolft. 
f 11m il :1 giornalI i f. più ampio, subodor, ndo gli eventi: 
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il nohzlano si accresce, SI mlZla un' appendice, si fanno grandi 

promes e: ma il q: pnvilegio }) rimane: si chè, nello spirito, non 

avanza di un passo. 11 I 7 dicembre I 847 trovò la eittà nel lutto 

per la morte dell' avv. Antonio Silvani, patnotta e giureconsulto 

di grande fama; « fu parlato dI maleficio )I), osserva la Gazzella 

a questo proposito, ' ma un Intf'stino incarcerato nel mesenterio, 

ne dileguò il sospetto ,). Pio IX lo pianse sinceramente, onde fu 

scritto: ( Haud vIta brevis - ultllnu tibi honor - Lacrvma PIi". 

Ai funerali, J'esecuzione della mU:lca vt>nne affidata al Rossini, e 

fu proprio allora, che cinque m,lesi Il della scuola bolognese - il 

Sarll, il Marche l, il Bus, il F abbli e Il BOltolotti - ebbero 

modo di far 'enllre composiziOni nuo re t' a sai appr zzate. 

Poi viene il quarantotto. Int ,1nto et Torino è uscito il R, 01-

gimenlo, che, alla Gazzella, dà idea di voler diventare uno dei 

giornah piÙ importanti della penis ,la l'orizzonte politico si abbuia: 

corrono voci di guerra. 11 Re li Sardegna, si dic', legge (on 

diletto i giornah piemontesi, lo. ~aOl e romani, eh profes ano 

nazionali pnnclpÌ, ( anzi. gli arti h che ngutlrd 110 la \jue~tione 

italiana rimpetto all'Austria glI , nno PIll a angue .. ha voluto 

abbonar- i alla Le~a Ilaltana, significando h .Ia Indirizzata dII 
propna persona . Col 4 lebbralO, tutt queste Il tizi plepara~ 

torie hanno la loro cri i nel olenne Te Deum, decretato dal 

senatore Guidotll Magnam m ringraziamento d l conce,. o Ii 01'­

gimento d'Italia: atto cosÌ impol ente da determinaI nt'lla Gaz­

zella l'abbandono del « privIlegio » tt'nuto p r tilnlt anm. 01.\ il 
gIOrnale SI pres nta col \ecc.hio lilolo. grav e nno, meno impac­

ciato e più svelto: quasI ogm r,iorno pubbhea dCI supplementi, 

finchè, stanco di u clre in due dII 1 o ili glOrnahele, fini u<C col divemr 

quotidIano. 

11 provvedimento ha uno stra cico giornali. tico : Carlo VIonli 

ce a dall' ingerenza conomlca Il Ila direzione della Gazzella e 

si nduce a un puro lavoro dI It daziolle: il vecchio e furbo av­

vocalo sente le dIfficoltà a saprel/ar '; non \'l101 ('()rH'rc rischi, 

del giornale, oramaI, ono padlOllI gli a\ \ ( nimentl. trivano le 
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truppe pontificie agli ordini del generale Durando: sono male 

equipaggiate: Il giornale si fa promotore dI una sottoscrizione a 

favore dei prodi legionari: eJ ecco il principe D. Clemente Spada 

offrire 1000 scudi pt.. essi, presto seguIto da altri: Il padre Bassi 

e Il Gavazzi sono lì tutto il giorno a predicare ed a chiedere: 

concorre il dotI. GIUseppe Ercolam. il Berti Pichat, il marchese 

T anari il prinCIpe Piero Pallavlcini, il marche,e Giovanni Maz­

zacurati e lo • teso o Gioacchino Ro~ ini: questi, anzi, per aver 

('ato « 500 scudI più due cavallI » VIene, sotto sotto, tacciato 

di spilorcena, di anllpatriottismo addlllllura. go Bassi lo manda 

a chiamale perchè rivesta dI note un uo inno sopra l'Italia e 

Pio IX· ma il Ros:mi, da Firenze. i (hermisce, pur rinnovando 

per Bologna voti t l affetti; il rich,am) nella sua patria adottiva 

lo ( mmuove (' lo {" 'alt." ma ha mogi! ammalata e non può. 

Quanto ali' inno, anebb veduto. IndI mormoraziom ed ire 

Ma tutto qlH slo dopo \'t'ncichca del 29 apnl , fra tanto ner­

vo:ismo ( incl'1 tella: glI animI sono divi:i, pur non -cessando dal 

.onenirc alle ~pt'. e per la guelfa inl7lat.1 dopo i pri ati, gIungono 

i Comuni con ver-amenIJ non tenui, si Istituiscono dei raccoglitori 

civici e, ogni era, la Gazzella tira le ~ )mme. Dal campo arrivano 

notizi contradittorie: il giornale le ripolla tutte ed a(cresc la con­

fu ione grandt: rimpi,\nto suscita la nuo\ a dt'lla morte del mar­

chete Ales,andn') Guidotti, gen rale di hngata, Il r Il qu l i ele­

brano funerali , oll'nni ai Cel -hm ode ti dnnun I, le defeZIOni, 

gli allarmi t' poi 1.1 tTi~le gIOrnata di Cu tat ne e Montanata, accre~ 

scono lo . m.mim nto: la Gazzella, c.ontrallam nte a ogni u o, :i 

f(lga ad afferman plinclpi dI mdipendcnl.a e dI lIbertà, ma L v­

Vocato Carlo Ionli la lra le quin\!" H'd ttore pIeno di compia­

cenza, accogli Il{ Il olonne del glOlIl\lone bol gnf' e un onetto 

dedicalo al GiobertI , comm(~.So vi ggl.\tor del Piemonte, bruttmo 

anz chenò, ma pif'\ltl di . enti m nto p.\tIlO, pronto d attaccar lite 

con un « pic olt Radetlki dell' Un I.i, che lo ha deri o, pur fr 

tanta Irag< dia dI co' La guerra suli la 50:ta, ch .t'gnerà il 
pa .0 Il ei 1\ . fidu 'in e Il dI. fatta, le l olemich incendiano il glOr-



162 

naIe: è un periodo doloroso che va fino ai primi giornI del '49, 

in cui un aria nuova embra circolar per Il vecchio fogho sempr 

indeciso barcollante: Pio IX ha dato la Costituente. Il 22 gen­

naio siamo ID periodo elettorale: è tanto Il lavoro per la compila· 

zione degh - elenchI, che la Ga::::elta esce ID un foglio 010: e 

l'eroismo giunge a tal 'egno, che il 5 febbraio, avendo una rivi la 

della guardia CIvIca levato di tipoglafia oltre metà degh operai, 

anche quel foglio viene ridotto. Solo, in caratteri grandi, i legge 

un avv,so dell' aereonauta LUigi Plana, col quale .ono offerlJ 

30 scudi di premio Cl chi rie ca a dargli contezza della propna 

macchina, sfuggitagh di mano nell' ultimo e~ptnmento! 
La Repubbhca Romana, la fuga d l Papa, l'abdicazio e del 

Re occupano tutto 11 giornale; l'occupa il g n rall~ au triaco con 

un uo bando minaCCIOso, quel ln.l 1 Maggio. 

La Gazzella I mantiene ri5ervata e pubblica <'010 le \Mie 

ordinanze del Corpo d'armata invaOle : la politica \ a Ilnilt 

tra le Varietà, sollo II! vesti di un T ucidici , modf>ratolt.' di testr 

calde filo ofo . nza eguaci. Ma la Gazzella falà prt'. to il tN' 

nare al po to; nell varietà . i a ~ale quotidiana m nt il libera­

li mo, a propo<'ilo dell'a' dio di Roma; la parola moder zione 

mvade le ue colonne; e quando le trupp Irance,i hanno divelto 

per empr l'albero , nza foghe, piantato dai tri~mviri, h re pi­

rone di 'ollte\ o ! 
Si ripn lina II rVllio d i corrim per Homa ·i torna a pub-

bhcare \' ediZIOne della era da tra mell r alla apilale e p r le 

provincie: tutto è tornato a po, to, tutto è r taurato ' che imf·orta 

il brigantaggio nell ampagne? Cosa preme che- il Pa 'alore mfe-tI 

la Romagna e gIUnga a penetrare an h d Bologna? Tutto è 
re taurato: il mondo 'oa da sè: ça ira 

Meno male he In un articolo dell Variel' » non ~( qual 

penna, ma for e quella del 10nti, W't:\'il: il go erno hl io­

ventato una nuo'oa morale. la mO\, le degli intere::- i. quella dt,i 

dov ri è abbandonatc\ agli imb etili », In omaggio a questi principI, 

quando I trattò di ommentalt - t l' () Ci\.lon~ .,al bG _late 
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buona - la soppres IOne del fiorentino CostituzIOnale ('), alle 

giuste lamentele dei redattori toscani, il buon Carlo Monti non 

seppe apporre che un punto esclamativo ed uno interrogativo; 

eloquentissimo silenzio! Di lì a poco l'antico avversario dell' Ar­
monia si scaldava tanto per la chiusura dei locali ecclesiastici in 

Pi monte e, coerente alle proprie idee, narrava COSI la fine del 

giornale mazzmiano: .. Abbiamo as istito ai funerali di un foglio 

che nacque a Genova e visse per 141 numeri e morì qual vis e 

nell' impenitenza finale ): era l'Italia del Popolo! Codesto avvo­

cato Monll si divertiva ades o a fare il necrologIO dei g:ornali 

italIam: dal 1(isorgimento al .%Condo Illu irato l'aveva sepolti 

tutti. Omnes composui! poteva dire glonando i. Meno male ch 

propno ID quei tt. .. lpl, e precisamente Il 14 agosto 1850, si era 

pt>n ato a mutar colore alla carta, divenuta di bianca leggermente 

zzurrognola e più re'i tente e impermeabile quasI! 

el 1852 la Gazzella si fa piÙ agile più numero~a diviene 

la ,clame; qualche timida vif>netta romp la monotonia del foglio. 

stampato u tre colonne con caratten chiari e errati; ma lo pmto 

è an ora leazionano al punto di a. icurar (he da Livorno iI gene­

rale Clennl Ville - detto la il'n,l - eia partitO fra il nmplanto 

d gh amicI della popolazion . 

Il rimpianio gh lo diedero qualche nno appre so i Iivorne i, 

quando l'odiato au tria o tornò in CIttà in veste di viaggiatore ' 

una pugnalata alle palle l'avrebbe finito, se Invec di lui l'ignoto 

sicalio non ave: e colpito' il povero Inghirami F ei che lo accom­

pagnava! 
Una inno\azione l'ebb la Gazzella ul finile del 1855: 

i carati ri ltpoglafici si fecero piÙ grandi, pIÙ leganti e p IIlI: in 

fondo pOI tava ~ ritto: iampata col oelocitrpo . La formi a, 

quando vuoi morire, mette le ah: e anch quC" to glOrnal , nt'gh 

ultimi anni, si modIficò CpICC' Il volo: Il '56 lo troYd qua I tutto 

ti) l t. al CI'U tJo ~. c.~ l~.({({A : l"Il/I I e 1I1</Il1ù/i JÌ<".:n!'II; d"po fu Ht t"UI," 

Icn. (/8;0.51) • • n hm/ull .. dcii" Donunira. 4 m"H'" I I <l. 
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redatto con servizÌ elettrici e arricchito di notizIe e di collabo­

ratori. La parte politica è sostanziosa e ragionata: prudente, senza 

esser vile, accenna e sorvola sulla politica piemonte-e, ormai tra 

le dita del magnifico te~ itore: supera il periodo della spediziont! 

di Crimea, senza pronunciarsi, e affronta il '59 qua i rinverginito. 

Qualche svanone lo rende ameno: ad esempio il telegramma da 
Vjenna, in data 24 maggio, con cui si annuncia che i po ti 

austriaci sono stati bloccati, ad eccezione di quelli di Trieste e 

di Ancona I Ma il 9 giugno \' I. R. ComandantI"" le lruppe dì 
occupazione di Bologna raccomando, per mezzo della stampa, 

di non sfregiare le persone dei .oldati da es o comandati. Che 
co:a avviene? Il giorno l 2 un imlJrùvvi o upplemento reca Il 

titolo: « Bologna è finalnH'n e libera > . L'austriaco e Il è 
andato: « Viva Vittorio Emanuele! » . Si costitui ce la Giunta 

provvi oria di Governo col Pepol i, l"lal V f'zzi , T anan, Montanari 

e Casarini. Il 14 giugno {!n,ti mente, l,l Gazzelta esce col nome 

di /ì&[oTlitore di :Bologna e, il 2 ottobr , il giornal spiega sulla 
testata lo Scudo di Savoia, mcntr' decreti i intitolano: « Re­
gnando Vittorio Emanuele Il El). R[)O G MI RR 

---------~---------------------------------.I--------

APPUNTI E VARIETÀ 

Benemerenze geografiche 

di un Almanacco bolognese del secolo pa lato 

Semblerà fOlse a taluno COq strana ('d ozio n che SI licerclllno 
i segni e le te tirnonianze dell 1\) tra CUltUld gel) lafica nel \eechi 

Almunacchi, pen ando che I compolllnlt'"/Ili di tal gt'"nele, eh a\l'\ no 
forma e calattere di .,[rellne, t'I ano il più delle volte Inhor ti di no\elle 

rom ntiche, di brani lilici, di mad,igali dedicllti tll bel esso. Ml 
que t ... brevi Ilote si riferiscono all'A l,mlTl(l((O 3(0Ii,(i(0 bolognese dI'di· 
calo alle donne Renlili, edllo 11\ \3ologll'\ dal 1810 I 1842 pel ini· 
ziati\ dI l 'ahI .. S"I\aldi, \T ,II l a la f" ~II tosa dnt()lo~i<l di sClitti ·v • 

riall, di hen ,,!tIO sapore cl. lt" stlcnne o glr ,101I1I31i V,!CUI scipltr• 
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E pensi inoltre il lettore che nello Stato Pontificio la geografia, nonchè 

favorita e protetta, era invisa al governo, cel to perchè negli studi geo­
gra6ci, troppo connessi con le scienze politiche e sociali, esso vedeva 

un'attrattiva pericolosa per la pubblici\ opinione. tantochè non piccolo 

merito spetta all'Almanacco Salvardi, per essersi fatto propagatore di 
simili studi tra il pubblico medianamente colto e con mezzi efficaci 

in mezzo alle ostilità ufficiali; il che ci offre occasione per osservare 
che quando una scienza ha toccato un certo grado di maturità, nulla 
può impedirne lo sviluppo e la diffUSIone, essa cerca tutte le vie della 

propaganda e si afferma come elemento necessario alla cultura ed alla 

vita civile. 
Ciascuno dei tredici val umetti che compongono la raccolta del citato 

Almanacco (1) contiene un certo numelo di scritti di vario argomento, 

alcuni di interesse prettamente bolognese. altri di materia e riflesso 
più ampi. L'editore Natale Salvardi, simpatica figura di buon petro­

niano, proprietario di una rinomata stamperia. presso la quale conve­
nivano uomini di molta reputazione, intese di offrire alle donne gentili 

nei suoi val umetti annuali un insieme di articoli che potessero con­

venire c al filosofo, al legale, al militaI e, al negoziante, al pubblico 

impiegato ecc. o; risulta tuttavia che gli scritti di maggior rilievo e 

che dovevano 10 certo modo dare il tono alla pubblicazione e con­
ferirle il suo carattere specifico elano quelli di indole statistica e 

geografica. E poichè nei lunari del tempo già vi era un inutile sfoggio 
di dati statistici raffazzonati da altre opere ed assolutamente destituiti 

di precisione. il Salvare. si prefiggeva di fOlOire al pubblico dati sta­

tistici sicuri, compulsati di su ottime fonti. concelOenti fenomeni eco­
nomici e politici di ampia portata, oltrechè di interesse locale, e cosÌ 

avrebbe allargato l'orizzonte intellettuale dei propl i lettori e contribuito 
alla diffusione di quegli studi, che si ritenevano indispensabili alla for­

mazione di una buona cultura. 
Dopo l'esperimento dei primi due anni, nei quali l'Almanacco fu 

in prevalenza formato di sClitti geoglafici e statistici. la lua composi­
zione risultò di scritti più vali, ripartiti in quattI o sezioni: I~ storia e 

antiquaria, 2~ statistica e geografia, 3" economia pubblica, 4" belJe 
arti, qualche anno comparvela anche scritti di agricoltura pratica. 

Menhe poi il primo numero dell'Alnl.lnacco fu oro o con vedute 

pittoriche di luoghi rimarchevoli (le Due Torri di Bologna. il porto 
di Dieppe. il panorama di Schoenblllll), nei numeri successiyi si yen-

(I) Un rmopl<lre cOPlpl .. lo el le p.wo la B, Iaolec Jelt'A"h'lIinnuio, 
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